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Preghiera salmodica

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,
 

senza di te non ho alcun bene».

Per i santi, che sono sulla terra,
3 

uomini nobili, è tutto il mio amore.

Si affrettino altri a costruire idoli:

io non spanderò le loro libazioni di sangue

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,
6 

è magnifica la mia eredità.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio cuore mi istruisce.

Io pongo sempre innanzi a me il Signore,
 

sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore,

esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena nella tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.

LA PAROLA DI DIO

Dal Vangelo di Luca 23,44-49

Era verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio perché il sole si era

eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani

consegno il mio spirito». Detto questo spirò.

Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo : «Veramente quest'uomo era giusto».

Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne

tornava battendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti e le donne che lo avevano seguito dalla Galilea, stavano

da lontano a guardare tutto questo.



Dal Vangelo di Giovanni19,25-27

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  

Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna,

ecco il tuo figlio!».  Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!».  E da quel momento il discepolo la prese

nella sua casa.

1Pietro 2,21-25

A questo infatti siete stati chiamati, poiché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne

seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non

rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che

giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo

più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come

pecore, ma ora siete tornati al pastore e guardiano delle vostre anime.


